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RIUNIONE N. 95    DEL  12 MARZO  2007    SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Determinazioni, a seguito consultazioni, in merito al DDL n. 345 “Promozione dell’economia forestale e pastorale”.

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 404 “Tutela ed uso delle risorse forestali e pascolive e tutela del territorio dal dissesto idrogeologico”




Viene proposta una seduta di consultazione sulla proposta di legge 404 e sull’annunciato disegno di legge della Giunta regionale, che delinea principi e finalità indirizzate prevalentemente alla tutela e salvaguardia delle risorse forestali e del territorio montano, considerato complementare al disegno di legge 345. Il disegno di legge in corso di redazione sarà prossimamente sottoposto al parere della Conferenza Regione–Autonomie Locali e, quindi, assegnato alla Commissione per l’esame.

La proposta di legge 404 si propone come un testo unico forestale, accorpando e semplificando l'insieme delle norme regionali esistenti nel settore dei boschi, dei pascoli montani ed in materia di vincolo idrogeologico. Inoltre, prevede: una chiara delimitazione sulle cartografie dei piani regolatori comunali, dei boschi e delle altre superfici non passibili di trasformazione d'uso del suolo; una riorganizzazione della pianificazione forestale su più livelli (regionale, di area omogenea, aziendale); un incentivo complessivo alla gestione forestale, organizzato su più aspetti; l'istituzione dell'albo regionale delle ditte boschive, le uniche ammesse a realizzare interventi selvicolturali sui boschi di proprietà pubblica; l'incentivazione delle forme associate di gestione forestale; il coinvolgimento formale delle categorie e delle associazioni interessate alla tutela ed alla valorizzazione dei boschi e dei prodotti legnosi, tramite il Comitato tecnico regionale per le foreste ed il legno; la creazione di un sistema trasparente di finanziamento delle attività e delle imprese del settore, anche relative alla formazione professionale. Prevede, infine: l’istituzione del fondo forestale regionale e del fondo migliorie boschive a livello comunale; dell'azienda regionale delle foreste, per la gestione, anche con finalità economiche, del demanio e dei vivai forestali regionali; la creazione di un'amministrazione forestale regionale integrata a più livelli (centrale, intermedio, locale), per garantire un riferimento amministrativo unico nei confronti del cittadino.

Da parte di parte della minoranza viene avanzata la proposta di giungere alla redazione di un testo unico in materia forestale, così come legiferato dalle Regioni Emilia Romagna, Veneto e Toscana. A tal fine viene proposto di esaminare i testi già assegnati contestualmente al nuovo disegno di legge annunciato.

Viene, inoltre, ritenuto opportuno che i consorzi di gestione forestale previsti nel disegno di legge 345, possano annoverare tra le funzioni loro assegnate anche la tutela e preservazione dell’habitat montano e boschivo naturale (opere di difesa idraulica, di contenimento dei fenomeni franosi, di rimboschimento di aree prive di vita arborea e vegetativa per cause derivanti da calamità naturali, da incendi dolosi e/o da dissennato sfruttamento da parte dell’uomo), oltre che l’utilizzo razionale della risorsa forestale, considerata anche, quale fonte rinnovabile ad uso energetico.

Alla luce delle molteplici azioni amministrative previste nel disegno di legge 345, sono considerate inadeguate le risorse economiche disposte.

Viene richiesto, infine, un quadro della situazione reale ed aggiornata del patrimonio boschivo piemontese.

La seduta termina con assicurazioni per il documento illustrativo richiesto sullo stato complessivo del patrimonio forestale piemontese; al più presto sarà trasmesso ai commissari la bozza del nuovo disegno di legge della Giunta regionale  per poter avere un quadro completo ai fini dell’esame del disegno di legge 345.
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